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I l contratto di agenzia, come è noto, può es-
sere concluso per un periodo determinato, 
prevedendone la scadenza ad una data sta-

bilita o entro un determinato periodo dalla sua 
conclusione. 
Nell’ipotesi in cui il contratto a tempo deter-
minato continui ad essere eseguito dalle par-
ti dopo la scadenza del termine, il rapporto si 
trasforma in rapporto a tempo indeterminato, 
come prevede l’art. 1750 c.c.. 
Tale norma disciplina una ipotesi che nella real-
tà della dinamica agenziale trova rara applica-
zione: infatti non trova applicazione né quando 
il rapporto a termine venga prorogato con la fis-
sazione di una nuova scadenza, determinan-
dosi semplicemente la continuazione dell’ori-
ginario contratto fino al nuovo termine stabilito, 
né nel caso di mancata disdetta, entro il termi-
ne pattuito, del contratto a tempo determinato 
che contenga però la clausola di tacita rinno-
vazione, comportando la mancata disdetta so-
lo l’instaurazione, per rinnovo, di un altro con-
tratto a termine alle stesse condizioni del primo.
A tale tipologia di contratto non si applica ov-
viamente l’istituto del preavviso che, per sua 
stessa natura, risulta incompatibile, ai rappor-
ti di lavoro a tempo indeterminato ...
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La stabilità del rapporto nel contratto
di agenzia a tempo determinato e nel

contratto a tempo indeterminato

Abbiamo più volte evidenziato come accada troppo spesso 
che gli agenti di commercio si rivolgano al Sindacato solo do-
po la nascita di un problema con la propria ditta mandante e 
quindi nel momento patologico del rapporto quando, in talu-
ni casi, la situazione è compromessa a causa di scelte (o non 
scelte) sbagliate effettuate dall’agente in momenti precedenti. 
Quello che consigliamo da sempre ai nostri ...

segue a pag. 3

segue a pag. 6

Maturazione del diritto alla pensione
e indennità di fine rapporto

L’articolo 1751 del codice civile prevede, con una formula-
zione in negativo, ed invero non molto felice, che all’agente 
“L’indennità non è dovuta… quando l’agente recede dal con-
tratto, a meno che il recesso sia giustificato da circostanze 
attribuibili… all’agente, quali età, infermità o malattia, per le 
quali non può più essergli ragionevolmente chiesta la pro-
secuzione dell’attività”. 
E la domanda, con riferimento al tema che qui trattiamo, sorge 
spontanea: nel caso in cui il contratto individuali richiami solo 
il codice civile come si declina in concreto questa previsione?
La giurisprudenza, come appare logico anche a coloro che 
sono sprovvisti di una formazione giuridica, ha sempre indi-
viduato nell’età prevista per il riconoscimento ...

Al consulente sindacale in compito di fornire
la miglior tutela all’agente

Come gestire al meglio
il rapporto di agenzia

La conciliazione sindacale rappresenta
la soluzione più veloce e conveniente

http://www.soluzioneagenti.it/
http://www.soluzioneagenti.it/
https://www.fattureagenti.it/
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Il contratto di agenzia, come è noto, può esse-
re concluso per un periodo determinato, pre-
vedendone la scadenza ad una data stabilita 

o entro un determinato periodo dalla sua con-
clusione. 

Nell’ipotesi in cui il contratto a tempo deter-
minato continui ad essere eseguito dalle par-
ti dopo la scadenza del termine, il rapporto si 
trasforma in rapporto a tempo indeterminato, 
come prevede l’art. 1750 c.c.. 

Tale norma disciplina una ipotesi che nella real-
tà della dinamica agenziale trova rara applica-
zione: infatti non trova applicazione né quando 
il rapporto a termine venga prorogato con la fis-
sazione di una nuova scadenza, determinan-
dosi semplicemente la continuazione dell’ori-
ginario contratto fino al nuovo termine stabilito, 
né nel caso di mancata disdetta, entro il termi-
ne pattuito, del contratto a tempo determinato 
che contenga però la clausola di tacita rinno-
vazione, comportando la mancata disdetta so-
lo l’instaurazione, per rinnovo, di un altro con-
tratto a termine alle stesse condizioni del primo.

A tale tipologia di contratto non si applica ov-
viamente l’istituto del preavviso che, per sua 
stessa natura, risulta incompatibile, ai rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato per i quali non 
è previsto contrattualmente il momento della 
loro cessazione.

Diversamente da quanto avviene per il con-
tratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, la legge non prevede limitazioni alla liber-
tà delle parti nella determinazione della durata 
del contratto di agenzia a tempo determinato, 
tant’è che da sempre la giurisprudenza ritiene 
valida la clausola di tacita rinnovazione di anno 
in anno, salvo disdetta, senza che dalla reite-
rata rinnovazione del contratto a termine pos-
sa trarsi la conseguenza di un unico contratto 
a tempo indeterminato.

L’approccio dell’azienda mandante ad una 
scelta di tal specie è, spesso, influenzata dai 
criteri di valutazione acquisiti nella conclusio-
ne dei rapporti di lavoro subordinato a tempo 
determinato e dalla convinzione di poter trar-
re un qualche vantaggio dalla minore stabilità 
del rapporto e/o da una maggiore flessibilità 
di recesso che la previsione del termine finale 
lascia intendere. Si tratta però di una convin-
zione erronea. Il contratto di agenzia a tempo 
determinato, in realtà, comprime la possibilità 
delle parti di recedere dal rapporto, implican-
do una sorta di obbligazione di “durata ga-
rantita”, sino alla scadenza pattuita.

Infatti, eccezion fatta per le ipotesi di risoluzio-
ne del contratto per mutuo consenso o per im-
possibilità sopravvenuta, durante il periodo di 
durata del contratto a tempo determinato, le 
parti contraenti possono recedere anticipata-
mente solo per giusta causa, cioè solo qualo-
ra si verifichi una causa che non consenta la 
prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto. 

In assenza di giusta causa o in ipotesi di sua 
contestazione, la parte recedente si espone al-
le istanze risarcitorie della parte che ha subi-
to il recesso, non trovando, come sopra detto, 
applicazione l’istituto del preavviso.

Ne deriva che in caso di recesso ingiustifica-
to prima del termine da parte del proponente 
dal contratto di agenzia a tempo determinato, 
l’agente non avrà diritto all’indennità sostituti-
va del preavviso, determinabile secondo i cri-
teri di calcolo previsti dalla contrattazione col-
lettiva, ma al risarcimento del danno derivante 
dal recesso. La prova di un danno di tal specie 
si affida ad una serie di elementi quali: le spe-
se sostenute dall’agente, la natura dell’attività 
svolta, la zona in cui detta attività si svolgeva e 
avrebbe dovuto continuare a svolgersi, il man-
cato guadagno nel periodo residuo del rappor-
to, in ragione della prevedibile lievitazione de-
gli affari. Il tutto al netto di quanto l’agente può 
aver guadagnato in altre attività o comunque 
avrebbe potuto guadagnare usando l’ordina-
ria diligenza. 

Se invece a rendersi inadempiente è l’agente 
per effetto di un recesso anticipato esercitato 
senza giusta causa, il preponente avrà diritto 
al risarcimento dei danni commisurati alla per-
dita di utili registrata nella zona affidata all’a-
gente, alla temporanea scopertura della zona 
nonchè ai disagi subìti dalla clientela. 

Ovviamente in entrambe le ipotesi il danno an-
drà provato: gli elementi indiziari del danno che 
la parte che subisce l’ingiustificato recesso può 
offrire raramente sono riconosciuti dalla con-
troparte in fase stragiudiziale, a causa dell’a-
leatorietà che li caratterizza, alimentando così 
il ricorso al contenzioso. 

È pur vero che la predeterminazione contrat-
tuale del quantum del danno potrebbe essere 
contenuta in una clausola penale, ma, una scel-
ta del genere, è fortemente condizionata dal 
differente potere contrattuale delle parti con-
traenti in fase di stipula.

Per quanto sinora rappresentato, il contratto di 
agenzia a tempo determinato si appalesa quin-
di dotato di una stabilità maggiore del contrat-
to a tempo indeterminato, il quale, per contro, 
può essere interrotto con preavviso in qualun-
que momento.

Onde ovviare ai limiti sopra descritti che de-
rivano alla facoltà delle parti di recedere an-
ticipatamente dal contratto di agenzia a tem-

po determinato e alle 
sue conseguenze e 
nel contempo, con-
sentire alle parti con-
traenti di prevedere 
un periodo iniziale del 
rapporto nel quale re-
ciprocamente testar-
si e, in caso di insod-
disfazione, cessare il 
rapporto senza particolari inconvenienti, nella 
prassi, si è fatto ricorso all’inserimento nell’am-
bito del contratto di agenzia a tempo indetermi-
nato del c.d. patto di prova.

Il periodo di prova, tipica espressione del prin-
cipio di autonomia contrattuale, ritenuto am-
missibile dalla giurisprudenza limitatamente al 
tempo necessario e sufficiente per consentire 
alle parti contraenti di compiere le reciproche 
valutazioni sulla volontà di proseguire il rappor-
to, ha, sinora, consentito alle parti la facoltà di 
recedere in qualsiasi momento durante il suo 
periodo di durata, senza la necessità di dover 
riconoscere il preavviso e/o corrispondere in-
dennità di fine rapporto all’altra parte.

Tale impostazione, rischia di essere vanifica-
ta dall’evoluzione giurisprudenziale che se-
gue sul punto la pronuncia pregiudiziale del-
la Corte di Giustizia di Europea n. 645/16 del 
19/04/2018, resa in una causa proposta dalla 
Corte di Cassazione francese, nella quale ha 
statuito che: “L’ art. 17 della direttiva 86/653/
CEE … relativa al coordinamento dei diritti de-
gli Stati membri concernenti gli agenti commer-
ciali indipendenti, dev’essere interpretato nel 
senso che la disciplina dell’indennità e del ri-
sarcimento ivi prevista, rispettivamente ai pa-
ragrafi 2 e 3, ove ne sussistano i presupposti, 
è applicabile anche nel caso in cui la cessazio-
ne del contratto di agenzia commerciale abbia 
luogo nel corso del periodo di prova pattuito nel 
contratto stesso.”

La ratio della normativa europea è volta ad in-
dennizzare l’agente per le prestazioni compiu-
te di cui il preponente continui a beneficiare 
anche successivamente alla cessazione dei 
rapporti contrattuali ovvero per gli oneri e le 
spese sostenuti ai fini delle prestazioni mede-
sime. Ritenere quindi che nessuna indennità 
o nessun risarcimento siano dovuti qualora la 
cessazione dei rapporti contrattuali abbia luo-
go nel corso del periodo di prova si risolvereb-
be nell’ammettere un motivo di decadenza non 
previsto dall’art. 18 della Direttiva medesima.

In ultima analisi, alla luce di tale orientamento, 
si può affermare, che nel rapporto di agenzia, 
qualunque sia la forma negoziale adottata, la 
stabilità del rapporto non può tradursi in asim-
metria delle tutele legislativamente riconosciu-
te a ciascuna parte contraente.

La stabilità del rapporto nel contratto
di agenzia a tempo determinato e nel

contratto a tempo indeterminato

a cura di Moira Bacchiega   
— Avvocato del Foro di Rovigo –

Fiduciaria Federagenti Nord Est —
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Maturazione del diritto alla pensione
e indennità di fine rapporto

Larticolo 1751 del codice civile prevede, 
con una formulazione in negativo, ed in-
vero non molto felice, che all’agente “L’in-

dennità non è dovuta… quando l’agente recede 
dal contratto, a meno che il recesso sia giu-
stificato da circostanze attribuibili… all’agen-
te, quali età, infermità o malattia, per le quali 
non può più essergli ragionevolmente chiesta 
la prosecuzione dell’attività”. 

E la domanda, con riferimento al tema che qui 
trattiamo, sorge spontanea: nel caso in cui il 
contratto individuali richiami solo il codice civile 
come si declina in concreto questa previsione?

La giurisprudenza, come appare logico anche 
a coloro che sono sprovvisti di una formazione 
giuridica, ha sempre individuato nell’età previ-
sta per il riconoscimento del diritto a pensione 
di vecchiaia (Inps o Enasarco), il momento in 
cui un agente può sicuramente risolvere il con-
tratto vedendosi riconosciuto il diritto al paga-
mento delle indennità di fine rapporto.

E quando invece il contratto richiama gli AEC?

In questo caso la disposizione codicistica tro-
va, come era logico attendersi, più compiuta e 
completa definizione, anche se pure in questo 
caso le formulazioni usate risultano non imme-
diatamente chiare e questo perché, a differenza 
del codice civile che prevede solo l’indennità cd. 
Europea, gli AEC prevedono 3 voci indennitarie 
di fine rapporto diverse e i requisiti per accede-
re all’indennità di fine rapporto variano a secon-
da che si parli del Firr o dell’indennità suppletiva 
e/o meritocratica.

Per esempio, l’Accordo Economico Collettivo 
dell’Industria siglato il 30 luglio 2014 (ed anco-
ra in vigore), all’art. 10 prevede che l’Indenni-
tà di Risoluzione del Rapporto (cioè il Firr) 
“sarà riconosciuta in tutte le ipotesi di cessa-
zione del rapporto, ad eccezione dello scio-
glimento dello stesso ad iniziativa della casa 
mandante giustificata da una delle fattispecie 
di sotto elencate:

-  ritenzione indebita di somme di spettanza del-
la preponente;

-  concorrenza sleale o violazione del vincolo di 
esclusiva per una sola ditta.” 

Quindi il requisito per richiedere ed ottenere il 
Firr non è la maturazione del diritto a pensione, 
ma semplicemente l’interruzione del rapporto 

(purchè non venga imputato dall’azienda all’a-
gente uno dei gravi inadempimenti sopra citati).

Per quanto riguarda l’Indennità suppletiva di 
clientela, sempre l’articolo 10, esclude il diritto 
dell’agente a tale indennità quando il contrat-
to si scioglie per cause a lui imputabili e subi-
to dopo chiarisce che “non si considerano fatti 
imputabili all’agente o rappresentante le dimis-
sioni … conseguenti ad invalidità permanente 
e totale; dovute ad infermità e/o malattia che 
non consentano la prosecuzione del rapporto; 
successive al conseguimento della pensione 
di vecchiaia o vecchiaia anticipata Enasarco; 
successive al conseguimento della pensione 
di vecchiaia o anticipata Inps sempreché i ci-
tati eventi si verifichino dopo che il rapporto sia 
durato almeno un anno”.

Quindi in relazione a tale voce indennitaria 
l’AEC Industria del 2014 è molto chiaro pre-
vedendo, esplicitamente il diritto dell’agente 
all’indennità suppletiva anche in caso di matu-
razione dei requisiti per la pensione anticipata 
sia Inps che Enasarco.

Altrettanto, anzi, ancora più chiaro è il disposto 
dell’art. 11 del recentissimo AEC Federagenti 
del 31 agosto 2023 il quale prevede che l’Inden-
nità Suppletiva “è dovuta all’agente nei casi in cui 
il rapporto si sciolga con le seguenti modalità:… 
l’Agente raggiunga l’età pensionabile (anzianità 
o vecchiaia Inps – anticipata o vecchiaia Ena-
sarco); l’Agente sia colpito da infermità grave e 
prolungata tale da non consentire la prosecuzio-
ne del rapporto e/o lo svolgimento di una attività 
lavorativa. Si intende per grave e prolungata l’in-
fermità debitamente certificata che si manifesta 
per un periodo superiore a 12 mesi.”

Pertanto, con la maturazione del diritto a pen-
sione l’agente matura anche il diritto all’inden-
nità suppletiva di clientela.

Veniamo ora all’ultima voce indennitaria previ-
sta dagli AEC e cioè l’indennità meritocratica.

Il riferimento, per l’AEC Industria è sempre con-
tenuto nell’art. 10 che prevede che “il tratta-
mento non è dovuto se il contratto si scioglie 
per un fatto imputabile all’agente o rappresen-
tante” e poi precisa - come già fatto per l’inden-
nità suppletiva – che “non si considerano fatti 
imputabili all’agente o rappresentante le dimis-
sioni: dovute ad accertati gravi inadempimenti 
del preponente; conseguenti ad invalidità per-
manente e totale; dovute ad infermità e/o ma-
lattia che non consentano la prosecuzione del 
rapporto; successive al conseguimento della 
pensione di vecchiaia o vecchiaia anticipata 
Enasarco; successive al conseguimento della 
pensione di vecchiaia o anticipata Inps.”

Anche per l’AEC Fe-
deragenti il richiamo è 
contenuto nello stes-
so articolo, cioè l’art. 
11, e, sinteticamente 
si limita a disporre che 
per tale indennità i re-
quisiti sono gli stessi 
previsti per l’Indenni-
tà Suppletiva.

Alla luce di ciò possia-
mo quindi concludere che anche in relazione 
alla terza voce indennitaria, il diritto a perce-
pirla matura insieme alla maturazione del dirit-
to a pensione comunque declinato (vecchiaia 
o anticipata Inps – vecchiaia o anticipata Ena-
sarco).

Sembrerebbe tutto chiaro, ma  è importante fa-
re una precisazione nel caso in cui il contratto 
inter partes richiami come fonte regolatrice so-
lo il codice civile oppure richiami specificamen-
te un AEC magari risalente negli anni quando 
ancora non era prevista l’estensione del dirit-
to alle indennità anche in caso di maturazione 
del diritto alla pensione anticipata.

Purtroppo qui la questione si fa più spinosa e 
complessa ed infatti la Corte di Cassazione, 
Sezione Lavoro, attraverso una recentissima 
pronuncia (sentenza 15.06.2023, n. 17235) ha 
chiarito l’ambito di applicazione dell’art. 1751 
del codice civile, ricordando che il termine “età” 
usato dal legislatore in abbinamento con quel-
li di “infermità o malattia”, porta a ritenere evi-
dente come la ratio legis della norma sia volta 
a riconoscere il diritto all’indennità solo al ri-
correre di situazioni di impedimento assoluto 
dell’attività per infermità e malattia o per il rag-
giungimento dei limiti di età riconosciuti per il 
pensionamento di vecchiaia. Nel caso di spe-
cie portato all’attenzione dei giudici il contrat-
to inter partes richiamava uno specifico AEC (e 
non le successive modifiche dello stesso) che 
ancora non riconosceva all’agente il diritto alle 
indennità in caso di pensionamento anticipato.

Vi ricordiamo, per esempio, che l’AEC Com-
mercio del 2009 tuttora in vigore, fino al 29 mar-
zo 2017 non prevedeva la possibilità di percepire 
l’indennità suppletiva laddove l’agente matu-
rasse il diritto alla pensione anticipata Inps o 
Enasarco. Ovviamente da fine marzo 2017 la 
questione si è risolta e l’AEC Commercio si è 
adeguato agli altri, ma occorre fare attenzione. 

Sul punto vi invitiamo quindi a verificare la previ-
sione contenuta nel vostro contratto individuale. 
Per qualsiasi dubbio, rivolgetevi assolutamente 
alla sede Federagenti a voi più vicina. 

di Francesco Caporale 
— Conciliatore Sindacale Federagenti Roma —‘

DEVI PRESENTARE DOMANDA DI PENSIONE CON INVALIDITÀ?

VUOI VERIFICARE LA TUA POSIZIONE CONTRIBUTIVA INPS/ENASARCO?

VUOI ATTIVARE LA POLIZZA ENASARCO O VUOI GODERE DELLE PRESTAZIONI
INTEGRATIVE OFFERTE DALL’ENTE? 

Chiama subito la sede Federagenti a te più vicina. Per gli indirizzi consulta il sito www.federagenti.org
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Ancora una volta affronteremo l’argo-
mento della rendita contributiva di nuo-
va istituzione e di cui si sta parlando mol-

to negli ultimi tempi.

Si tratta dello strumento che la fondazione 
Enasarco, nel lontano 2012, ha previsto per ri-
solvere, anche se solo parzialmente, il proble-
ma dell’annosa questione dei silenti.

Soluzione parziale perché ha, in realtà, l’obiet-
tivo solo di evitare il crearsi di nuovi silenti, ma 
di fatto non elimina l’impossibilità di chi ha me-
no di 20 anni di contribuzione di ottenere la pen-
sione Enasarco.

Spieghiamo quindi di che si tratta.

Requisiti
La rendita contributiva è un trattamento pen-
sionistico, destinato agli iscritti che non han-
no raggiunto i requisiti minimi per il diritto al-
la pensione di vecchiaia ordinaria o anticipata.

Possono richiedere la rendita contributiva or-
dinaria solo chi:

• è iscritto alla Fondazione dal 1° gennaio 2012

• ha compiuto 67 anni di età

• ha almeno 5 anni di anzianità contributiva

Quindi gli agenti che hanno iniziato l’attività pri-
ma del 2012 ma non hanno i 20 anni minimi di 
contribuzione non potranno richiedere la pen-
sione di vecchiaia ma neanche la rendita con-
tributiva pur avendo i 5 anni per quest’ultima 
richiesti.

Nel caso remoto in cui risultasse la comunica-
zione dell’inizio del rapporto nel 2011 ma il pri-
mo versamento nel 2012 si potrà scrivere una 
pec all’indirizzo protocollo@pec.enasarco.it 
per spiegarne le motivazioni. La Fondazione 
in quel caso si attiverà con una ispezione pres-

so l’azienda mandante affinché si provi la veri-
dicità di quanto riferito dall’agente.

Supplemento
La richiesta della rendita non obbliga l’interru-
zione dell’attività quindi se l’agente smette so-
lo successivamente di lavorare potrà poi richie-
dere il supplemento di rendita .

È necessario però possedere i seguenti re-
quisiti:

• aver compiuto il 72° anno d’età;

• essere titolare di rendita contributiva da al-
meno 5 anni.

Reversibilità
La rendita contributiva può essere anche chie-
sta dagli eredi di un agente sempreché il deces-
so sia avvenuto a far data dal 1° gennaio 2024.

In particolare, i superstiti dell’agente potran-
no richiedere le seguenti tipologie di rendita 
contributiva:

-  reversibile, se l’agente deceduto era già ti-
tolare di rendita contributiva

-  indiretta, se l’agente deceduto non era tito-
lare di rendita contributiva.

In questo caso, l’agente al momento del deces-
so doveva essere iscritto alla Fondazione dal 
1° gennaio 2012, aver compiuto 67 anni di età 
e avere almeno 5 anni di anzianità contributiva 

Si precisa che il programma di default verifica 
prima la possibilità per l’erede di poter accede-
re alla pensione ai superstiti indiretta e solo se 
non ci fossero i requisiti opta per l’accesso al-
la rendita contributiva indiretta

Decorrenza
La rendita contributiva, come detto, è erogata 
dal 1° gennaio 2024 ma il pagamento decor-
re dal mese successivo a quello del consegui-
mento del diritto e alla presentazione della do-
manda stessa.

Calcolo
La rendita viene calcolata esclusivamente con 
il metodo contributivo ed è ridotta in misura del 

2% per ciascuno dei punti mancanti al raggiun-
gimento della “quota 92”.

Per comprendere meglio farò un esempio:

L’agente ha lavorato dal 2013 al 2022 compre-
so, ha quindi10 anni di contribuzione.

A febbraio 2024 compie 67 anni

67 + 10 = 77 punti raggiunti

92 - 77 = 15 punti mancanti al raggiungimento 
della quota 92 necessaria per ottenere la pen-
sione di vecchiaia

15 x 2% = 30% la decurtazione che verrà ef-
fettuata sull’importo pensionistico che si ottie-
ne applicando ai contributi versati nei 10 anni i 
coefficienti contributivi previsti da regolamento 
al fine del calcolo della pensione di vecchiaia.

Info utili 
Gli agenti titolari di rendita contributiva NON 
possono:

• essere ammessi al versamento dei contribu-
ti volontari

• trasformare la rendita contributiva in pensio-
ne di vecchiaia ordinaria o anticipata

• trasformare la pensione di invalidità e inabi-
lità in rendita contributiva.

Parliamo ancora della rendita contributiva
di Rita Notarstefano
— Responsabile Federagenti Sicilia Orientale — 
e di Debora Bruno      
— Consulente previdenziale Federagenti Roma —

SERVIZI RISERVATI AGLI ISCRITTI

CONTATTA LA SEDE NAZIONALE
TEL 06/5037103
06/51530121
(DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
9.30-13.00 – 14.00 – 18.30)
OPPURE CONTATTA
DIRETTAMENTE
LE SEDI SUL TERRITORIO

• Consulenza sindacale e legale;
• Consulenza fiscale;
• Richiesta Liquidazione FIRR
• Effettuazione conteggi delle indennità di fine rapporto;
• Assistenza stragiudiziale e giudiziale;
• Conciliazione in sede sindacale;
• Verifica del calcolo della pensione Enasarco;
• Aggiornamenti sulla professione.

https://www.radioagenti.it/
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Come gestire al meglio il rapporto di agenzia
La conciliazione sindacale rappresenta la soluzione più veloce e conveniente

Al consulente sindacale in compito di fornire la miglior tutela all’agente

Abbiamo più volte evidenziato come acca-
da troppo spesso che gli agenti di com-
mercio si rivolgano al Sindacato solo do-

po la nascita di un problema con la propria ditta 
mandante e quindi nel momento patologico del 
rapporto quando, in taluni casi, la situazione è 
compromessa a causa di scelte (o non scelte) 
sbagliate effettuate dall’agente in momenti pre-
cedenti. 

Quello che consigliamo da sempre ai nostri 
iscritti è di rivolgersi ad un esperto sin dal mo-
mento delle trattative che portano poi alla firma 
del contratto. La prevenzione infatti è lo stru-
mento più efficace al fine di prevenire frainten-
dimenti o problemi nella gestione del rapporto, 
anche se è comunque fisiologico che, in talu-
ne occasioni, pur usando tutte le precauzio-
ni ed accortezze venga comunque meno fra 
le parti quel vincolo fiduciario che è elemen-
to indispensabile e caratterizzante il rappor-
to di agenzia.

La prevenzione di cui parliamo deve tradur-
si innanzitutto nel coinvolgimento del consu-
lente sin dal momento della sottoscrizione del 
contratto affinché tempestivamente, in quella 
sede, possano essere evidenziate – e quindi 
modificate o attenuate - criticità o clausole con-
trattuali inique e foriere di liti o dissidi.

il ricorso all’esperienza di un consulente evita 
di cadere negli errori più comunemente com-
messi dagli agenti nel corso del rapporto che, 
spesso, possono gravemente condizionare il 
buon esito della vertenza pregiudicando i pro-
pri diritti. Ad esempio, ribadiamo ancora una 
volta l’importanza:

-  di non sottoscrivere mandati di agenzia con 
aziende mandanti con la motivazione dalle 
stesse addotta del cambiamento della loro 
ragione sociale senza prima avere ricevuto 
idonee garanzie (scritte) di continuità e sal-
vezza dell’anzianità maturata con il prece-
dente rapporto;

-  di evitare la sottoscrizione di clausole con-
tenenti target di vendita o budget minimi da 
conseguire o in caso di sottoscrizione, co-
municare per iscritto alla mandante ogni ele-
mento, estraneo alla sfera di responsabilità 
dell’agente, che va ad incidere negativamen-
te sulle campagne vendita (es. difettosità di 
alcuni prodotti, ordini evasi in maniera scor-
retta o con ritardo dalla mandante, posizio-
namento di mercato non competitivo etc).

Anche le dimissioni debbono essere comuni-
cate dall’agente solo dopo un’attenta ponde-
razione di tutte le conseguenze, in particolare, 
per esempio, a meno che non si diano per rag-
giunti limiti di età e pertanto per pensionamen-
to dove le indennità sono sempre dovute anche 
se il recesso è a iniziativa dell’agente, negli altri 

casi è sempre neces-
sario valutare prima 
con un esperto:

 -  quali sono le som-
me indennitarie 
eventualmente in 
gioco, 

-  se esistano o me-
no gli estremi per 
un recesso per giu-
sta causa, 

-  se esista o meno un patto di non concorren-
za post-contrattuale che possa essere di in-
tralcio a successive iniziative che eventual-
mente l’agente intende intraprendere.

Infine è fondamentale sottolineare come – lad-
dove le parti arrivino comunque a risolvere non 
consensualmente il rapporto - la strada della 
conciliazione sindacale è senz’altro la più velo-
ce, economica e comparativamente più effica-
ce, capace di assicurare, in tempi relativamen-
te brevi (rispetto a quelli giudiziari) all’agente il 
soddisfacimento (almeno parziale, talvolta to-
tale) dei propri diritti.

a cura di Giulio Favini  
— Direttore Responsabile Notiziario Federagenti —

AGENTI.IT
FATTURE

PROVVIGIONALI ELETTRONICHE

Emetti le tue Fatture
Provvigionali Elettroniche in modo 
TOTALMENTE GRATUITO.
Vai sul Sito Internet
www.FattureAgenti.IT
e attiva subito il Tuo Account.
 

INVIO
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TRAMITE
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 Tutto
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100%
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e troverai i tuoi
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può visitarlo né avanzare alcuna rivendica-
zione sugli affari da lei conclusi;

- Suo cliente ricadente in una zona geografica 
assegnata in esclusiva ad altro agente: sarà 
cura dell’azienda escludere dal contratto sti-
pulato con l’altro agente, la tipologia a cui il 
cliente appartiene (es. grande distribuzione) 
o lo specifico nominativo. In caso contrario 
sarà la preponente a rischiare possibili con-
testazioni da parte dell’agente. 

Quanto sopra è possibile in quanto l’esclusiva 
disciplinata dall’art. 1743 del codice civile che 
prevede che l’azienda non può avere più di un 
agente in una determinata zona, nè l’agente 
operare per più aziende in concorrenza è un 
elemento naturale e non essenziale del con-
tratto. Ciò vuol dire che è facoltà delle parti de-
rogare a tale regime purchè, appunto, la diver-
sa regolamentazione sia prevista nel contratto 
che si sottoscrive. Non avendo visionato né la 
bozza a lei proposta, né i contratti che l’azien-
da sottopone agli agenti “territoriali” dobbiamo 
presumere che questa sia la modalità con cui la 
stessa operi quando stipula contratti di agen-
zia ora con previsione di una zona geografica 
di competenza, ora con previsione di una spe-
cifica tipologia di clientela.
Il punto che le consigliamo però di verificare con 
attenzione è però un altro e cioè quello relati-
vo alle modalità di modifica dell’elenco che lei 
e la mandante andrete a stabilire. Vista la par-
ticolarità della proposta in linea di principio è 
da evitare la facoltà unilaterale dell’azienda di 
operare modifiche, o comunque limitarlo nelle 
modalità previste dall’art. 2 degli attuali AEC. 
Su punto le evidenziamo che una regolamen-
tazione favorevole all’agente è prevista dall’A-
EC Federagenti rinnovato e siglato ad agosto 
2023. Laddove necessitassero maggiori chia-
rimenti le consigliamo di rivolgersi con tutta la 
documentazione in suo possesso alla sede Fe-
deragenti a lei più vicina.

Domanda: A fine settembre del 2022 sono 
stato disdettato da un’azienda che opera nel 
settore della sicurezza domestica. In quell’oc-
casione la mandante mi ha liquidato tutte le in-
dennità compreso il patto di non concorrenza 
di 2 anni. A quel tempo l’azienda era presente 
in tutta l’Italia del Nord nelle Marche e, nel La-
zio, solo a Roma e provincia. A me era affida-
ta proprio la provincia di Roma con esclusione 
della città. Ora sono in trattative con un’azien-

da dello stesso setto-
re che vorrebbe as-
segnarmi la provincia 
di Roma, città inclusa 
e l’Abruzzo, dove, da 
metà del 2023 è pre-
sente anche la mia 
vecchia azienda. So 
che mi devo astene-
re da qualsiasi attivi-
tà in concorrenza per 24 mesi, pena la restitu-
zione di quanto percepito oltre il risarcimento 
dei danni. Se accetto la proposta cosa rischio?

Risposta: Il problema, nel suo caso, in realtà, 
si pone solo per la provincia di Roma che era 
prevista nel contratto cessato a fine 2022. Infat-
ti il patto di non concorrenza di cui all’art. 1751 
bis del c.c. è valido solo per la medesima zona, 
clientela e prodotti per il quale è stato stipula-
to il contratto di agenzia e, laddove contenes-
se previsioni più ampie sarebbe eventualmen-
te nullo per ciò che eccede tali limiti. Quindi se 
il suo contratto prevedeva come zona di com-
petenza la provincia di Roma con esclusione 
– immaginiamo – dell’area corrispondente al 
comune di Roma, lei potrà tranquillamente sti-
pulare il nuovo contratto con l’azienda in con-
correnza per l’area del Comune di Roma. Per 
gli stessi motivi ed a maggior ragione nessun 
problema pone poi il mandato in relazione all’A-
bruzzo che non era ricompreso nel suo vecchio 
contratto. Il nostro consiglio è quindi, sempli-
cemente, quello di escludere per il momento la 
provincia di Roma in quanto altrimenti si avreb-
be una violazione del patto. Potrà concordare 
con la nuova mandante di reinserire la provin-
cia di Roma dal 1° ottobre 2024, cioè una volta 
scaduto il termine di validità del patto di non con-
correnza. Infatti successivamente a tale data 
nessun inadempimento potrà esserle imputa-
to dalla vecchia azienda. 

Domanda: Un’azienda mi ha proposto un con-
tratto senza una zona di competenza, ma con 
una lista di clienti appartenenti ad un determi-
nato canale distributivo di cui ho profonda co-
noscenza ubicati in varie regioni del Nord Italia. 
Su mia richiesta, l’azienda mi ha detto, senza 
però entrare troppo in dettaglio, che in realtà 
in quelle regioni operano svariati suoi agenti, 
ma nessuno di questi tratta con la tipologia di 
clienti a me assegnata. Cosa succede quando 
promuovo un affare con un cliente della mia li-
sta che comunque rientra nella zona assegna-
ta ad un altro agente? Rischio azioni da parte 
dell’agente o richieste di riconoscimento di par-
te delle provvigioni?

Risposta: In base alla descrizione da lei fat-
ta, si deve ritenere che laddove l’azienda abbia 
concordato con gli agenti una zona geografica 
di competenza questa sia stata assegnata loro 
non in esclusiva oppure in esclusiva, ma limi-
tandola ad una determinata tipologia di clien-
tela chiaramente differente da quella che ver-
rebbe a lei assegnata.
Se fosse così lei potrà tranquillamente sotto-
scrivere un contratto che invece prevede l’e-
sclusiva con riferimento ad una particolare ti-
pologia di clientela che sarà indicata in elenco 
che dovrà fare parte integrante del contratto 
e che dovrà essere cura dell’azienda comu-
nicare agli altri agenti in modo da evitare loro 
sovrapposizioni. In ogni caso lei non correrà 
rischi di contestazioni e/o rivendicazioni che 
invece potranno essere avanzate dagli agen-
ti nei confronti dell’azienda qualora la stessa 
avesse previsto in favore di altri agenti una ge-
nerica esclusiva territoriale che verrebbe, ov-
viamente a confliggere, con la sua lista clienti 
in relazione a quelli ricadenti nella zona geo-
grafica di esclusiva.
Più precisamente vediamo quali sono per lei 
le conseguenze nelle ipotesi sopradescritte:
- Suo cliente ricadente in una zona geografica 

assegnata non in esclusiva ad altro agente: 
il cliente le è assegnato contrattualmente in 
esclusiva. L’agente operante nella zona non 

L’esperto Risponde

a cura di Luca Orlando
— Esperto in materia di contrattualistica di agenzia —
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